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Perché è importante indossare

sempre gli apparecchi
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Editoriale

Care lettrici,
cari lettori,

a maggio dello scorso anno l’Organiz-
zazione mondiale della sanità (OMS) 
ha stilato le prime linee guida sulla 
prevenzione della demenza. Nel do-
cumento si consigliano uno stile di 
vita sano, proposte per la parteci-
pazione alla vita sociale, training 
cognitivo e, per la prima volta, anche 
l’individuazione e la cura precoce della 
perdita d’udito. Le linee guida si basa-
no sulle attuali conoscenze in campo 
medico che dimostrano l’esistenza di 
un nesso tra ipoacusia non trattata 
e aumento del rischio di demenza. 
Secondo gli studi, la perdita d’udito di 
mezza età non curata è uno dei prin-
cipali fattori influenzabili di demenza, 
che acquista maggiore importanza 
nella prevenzione di questa patologia 
sempre più diffusa nel mondo e an-
cora incurabile. Ne è una prova anche 
la giornata mondiale dell’udito del 3 
marzo, lanciata dall’OMS, con eventi 
che si svolgono in tutto il mondo per 
informare l’opinione pubblica sulla 
prevenzione e il trattamento della 
diminuzione d’udito. Perciò anche 
noi, nel nostro articolo di apertura 
di questo numero, abbiamo deciso di 
occuparci dell’importanza di avvalersi 
di apparecchi acustici per prevenire la 
demenza.

Nell’UE vivono 34,4 milioni di persone 
affette di diminuzione d’udito e in 

gran parte dei Paesi l’ipoacusia è 
uno dei 5 principali problemi per la 
società causati da malattie. Tanto 
più stupisce dunque che il rumore 
continui a essere sottovalutato quale 
fonte di rischio di problemi d’udito, 
soprattutto per i giovani. Nell’ambito 
dello studio Ohrkan sulla capacità 
uditiva degli adolescenti realizzato in 
Baviera tra il 2009 e il 2018, il 22% 
dei 2.149 studenti intervistati di età 
compresa tra 13 e 19 anni ha dichia-
rato di utilizzare gli auricolari per 
l’ascolto della musica molto spesso e 
a un volume tanto alto da far ritenere 
che i ragazzi siano esposti per più di 
40 ore a settimana a una pericolosa 
sollecitazione acustica di oltre 80 dB. 
È necessaria una maggiore consape-
volezza dei pericoli che minacciano il 
nostro udito, tanto più che con legge-
rezza viene sempre più spesso esposto 
a forti stimoli anche nel tempo libero. 
A questo proposito molto si può fare, 
anche in contesti lontani dal lavoro e 
dallo stress, adottando abitudini “udi-
tivamente sane”, per preservare que-
sto organo di senso tanto importante 
per il nostro benessere. Leggete di più 
sull’argomento nella nostra serie sul 
rumore nel tempo libero a pagina 6.

Il periodo necessario per abituarsi a 
nuovi apparecchi acustici varia da per-
sona a persona. Alcuni sentono meglio 
fin dal primo giorno, per altri ci vuole 
un po’ più di tempo per abituarsi al 
nuovo mondo di suoni e alla gestione 

dei dispositivi. Noi esperti dell’udito 
consigliamo soprattutto a chi li 
indossa per la prima volta di portarli 
per l’intera giornata proprio nella fase 
di adattamento. Il motivo per cui è 
così importante farlo ve lo spieghiamo 
nella nostra rubrica Nuove tecnologie 
a pagina 8.

Oggi gli apparecchi acustici sono 
un ausilio davvero indispensabile 
nella vita quotidiana per le persone 
con problemi d’udito grazie alle loro 
funzioni completamente automati-
che. C’è una soluzione adatta a ogni 
esigenza, anche in termini di prezzi. 
Un esempio al riguardo è “Ruby”, il 
nuovo apparecchio acustico di Oticon 
pienamente adatto all’uso quotidiano, 
che vi presentiamo a pagina 9.

Quest’anno ricorre uno speciale an-
niversario, il 20° compleanno della 
nostra rivista, che oggi si chiama “au-
dio”. Per l’occasione prepareremo un 
numero speciale, che sarà pubblicato 
ancora prima dell’estate. A pagina 11 
vi diamo in anteprima un assaggio di 
ciò che vi aspetta nel prossimo audio.

Vi auguro un buon inizio di primavera.

Roland Zelger
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Esperti dell‘udito

Sentire oggi

Sono ancora troppe le persone che, pur avendo una perdita uditiva, non ricorrono 

all’utilizzo di apparecchi acustici. Dotarsi precocemente di ausili uditivi è però molto 

importante per il nostro benessere e per prevenire la demenza anche in presenza di 

lievi perdite uditive.  

Chi compensa la perdita d’udito usan-

do apparecchi acustici è più felice, 

più sano e sta meglio di chi non fa 

niente per contrastare la diminuzione 

dell’udito. Questo quantomeno è ciò 

che afferma il recente studio “Hea-

ring Loss – Numbers and Costs”, vale 

a dire: Perdita d’udito – Cifre e costi 

(v. tabella a p. 5). Secondo questa 

fondata ricerca i portatori di appa-

recchi acustici beneficiano di legami 

più stretti e migliori con il rispettivo 

partner, la famiglia e gli amici. A ciò 

si aggiunge un’aumentata fiducia in se 

stessi, una più marcata indipendenza e 

maggiore sicurezza nella quotidianità. 

Rispetto a chi non porta apparecchi, 

chi li utilizza è più concentrato e ridu-

ce il rischio di soffrire di depressione 

o demenza. Lo studio conferma quindi 

i risultati di precedenti ricerche che 

dimostrano l’esistenza di un nesso tra 

ipoacusia non trattata e diminuzione 

delle capacità mentali. Già in presenza 

di una lieve perdita d’udito, il rischio 

di sviluppare demenza è doppio rispet-

to a chi non soffre di ipoacusia. In caso 

di rilevante perdita d’udito, il rischio 

arriva addirittura a quintuplicarsi. 

Poiché la demenza è ancora incura-

bile e colpisce sempre più persone in 

tutto il mondo, il ricorso ad apparecchi 

acustici acquista una valenza sempre 

maggiore nella prevenzione di tale 

patologia.

Fattore di rischio per la demenza

In base a recenti scoperte, oltre un 

terzo di tutti i casi di demenza a livello 

Più felici con gli apparecchi 
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Sentire oggi

mondiale sarebbe evitabile se si modi-

ficassero nove fattori di stile di vita. 

Alcuni di questi fattori, ad esempio 

l’ipertensione e il fumo, riguardano 

quasi tutte le fasce di età, altri in-

vece vengono alla ribalta soprattutto 

in determinate fasi della vita. Per i 

bambini e ragazzi fino a 15 anni d’età 

infatti è necessaria più formazione 

per prevenire la successiva insorgenza 

della demenza. Le persone di mezza 

età, invece, dovrebbero innanzitutto 

evitare ipertensione, obesità e perdita 

d’udito. In età più avanzata, misu-

re per contrastare la depressione e 

l’isolamento sociale e anche contro 

il diabete di tipo 2, più movimento 

e smettere di fumare sono azioni che 

aiutano a prevenire la diminuzione 

delle capacità mentali e sociali. Ques-

te scoperte fanno capire quanto sia 

importante anche dotarsi per tempo 

di apparecchi acustici, che infatti non 

contribuiscono solamente a preservare 

le capacità mentali (vedere articolo a 

pagina 8) allenando il cervello, ma 

permettono alle persone con perdita 

d’udito di partecipare meglio e più 

intensamente alla vita sociale, sia in 

famiglia che fuori. 

Ma il numero di persone che trattano 

i propri problemi d’udito dotandosi di 

apparecchi acustici è ancora basso.

Ridotto utilizzo degli apparecchi

In media in Europa il 12,5% delle 

persone adulte soffre di una perdita 

d’udito (vedere tabella), ma solo poco 

più di un terzo (36%) degli interessati 

utilizza apparecchi acustici, con un 

uso che aumenta solo all’aumentare 

dell’età e della gravità del problema. 

Ad esempio nella fascia d’età inferiore 

a 44 anni solo il 30% utilizza apparec-

chi acustici, mentre negli ultra 65enni 

la percentuale sale quasi al 50%. Più 

della metà degli ipoacusici non si av-

vale pertanto di ausili uditivi, anche 

se potrebbero ricavarne un beneficio.

Percentuale di ipoudenti e portatori di apparecchi acustici nei Paesi europei

 Ipoudenti per fascia d’età               Portatori di apparecchi acustici per fascia d’età

 Totale        Totale

 (18+) 15 - 24 25 - 34 35 - 44 45 - 54 55 - 64 65 - 74 74+ (18+) < - 44 45 - 64 > 64

Belgio****   11,5  2,9  3,7  6,0  9,8  11,7  18,6  33,7  30,6  15,8  16,1  45,7

Danimarca*** 12,1 3,2 5,7 6,2 8,1 12,9 22,5 33,9 54,1 37 42,4 66,3

Francia** 11,4 3,2 4,9 5,5 7,9 12,3 18,0 33,0 33,6 29,5 23,2 42

Germania** 13,9 3,7 5,3 7,2 9,7 15,0 22,3 36,9 34,9 25,4 24 44,9

Italia** 13,6 4,2 4,9 6,5 8,8 14,8 20,8 37,4 23,9 33,4 18,1 25,9

Paesi Bassi*** 11,8 3,5 5,2 6,6 9,4 11,8 18,4 35,0 41,8 27,9 26,5 57,3

Norvegia* 10,8 2,6 4,5 4,8 7,5 11,7 19,7 39,5 43,3 18,1 34,2 58,3

Polonia*** 18,3 7,8 9,3 10,4 16,5 21,8 29,6 48,4 17,8 11,7 9,8 29

Svizzera** 9,5 1,7 2,0 3,6 5,2 10,5 20,1 35,9 41,9 17,5 24,5 54,2

UK** 11,7 3,7 3,6 4,7 7,8 12,9 20,4 40,4 42,7 29,4 33,7 51,6

Media  12,5 3,7 4,9 6,2 9,1 13,5 21,0 37,4 36,5 27,9 26,5 47,5

europea

*2012  **2015  ***2016  ****2017

Fonte: “Hearing Loss – Numbers and Costs”, by Emerita Bridget Shield, Brunel University, London, 2019
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Esperti dell‘udito

Hören aktuell

Prevenire e curare

Per avere cura responsabilmente del 

proprio udito occorre innanzitut-

to eseguire regolarmente un test 

dell’udito, idealmente con cadenza 

annuale, anche se in precedenza non 

è stato riscontrato alcun problema. 

In presenza, invece, di una perdita 

d’udito compensabile con apparecchi 

acustici, l’interessato non dovrebbe 

assolutamente rimandarne l’acquisto. 

Una perdita d’udito può avere svariate 

cause. Il rumore è uno dei motivi prin-

cipali dell’ipoacusia ma se si protegge 

l’udito, si può prevenire questo tipo di 

danni. Per farlo non basta indossare 

un otoprotettore in luoghi di lavoro 

molto rumorosi. Anche le attività che 

si svolgono nel tempo libero, infatti, 

svolgono un ruolo sempre più impor-

tante (vedere la nostra serie “Rumore 

nel tempo libero”). Per questo è utile 

rivedere le nostre abitudini, ad esem-

pio il livello del volume dei nostri dis-

positivi elettronici. In definitiva, quin-

di, le persone che indossano apparec-

chi acustici possono partecipare più 

attivamente alla vita e preservare le 

proprie capacità mentali. 

Si ricorda poi che gli apparecchi acu-

stici moderni sono quasi invisibili e 

vanno incontro alle esigenze di ognu-

no anche nel prezzo.

Moderno apparecchio endoauricolare, più piccolo 
di una moneta da 5 centesimi

Von Eckhard Leyser
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Sentire oggi

Grazie agli apparecchi di riproduzione mobili, ascoltare costantemente musica, a casa 

e per strada, è diventato per molti un’abitudine normale. Ma l’ascolto persistente di 

musica ad alto volume attraverso le cuffie può causare disturbi uditivi. Un fenomeno 

che interessa un numero sempre maggiore di adolescenti.

Le cuffie sono diventate, per giovani 

e meno giovani, un accessorio d‘uso 

quotidiano per telefonare e ascoltare 

musica. Ma la sollecitazione acustica 

di lunga durata a volume troppo alto 

da smartphone, iPod o lettori MP3 fa 

aumentare i rischi per il nostro udito 

in misura tanto maggiore quanto più a 

lungo e a volume più alto ci esponiamo 

a questa sollecitazione. Chi sottopone 

le proprie orecchie per almeno 40 ore a 

settimana a suoni di un livello acustico 

di 80 dB rischia di subire un danno 

permanente all’udito. Poiché il volume 

attraverso le cuffie spesso non viene 

percepito come fastidioso, c’é il pericolo 

che venga aumentato oltre la misura 

considerata salutare. Infatti, quando 

si ascolta musica con le cuffie il livello 

acustico, così come accade nelle dis-

coteche o ai concerti rock, raggiunge 

spesso i 100 dB o più. Questo volume 

corrisponde grossomodo al rumore pro-

dotto da un martello pneumatico a po-

chi metri di distanza. Le conseguenze 

di ascoltare la musica a livello esagerato 

sono spesso danni irreparabili all’udito.

Scarsa consapevolezza dei rischi

Recenti studi dimostrano che le abitu-

dini uditive di molti giovani mettono a 

repentaglio la loro capacità uditiva. Nel 

10 - 15% degli adolescenti d’Europa e 

d’America è stata riscontrata una dimi-

nuzione dell’udito. Quelli che utilizzano 

i loro dispositivi di riproduzione audio 

portatili per più di 7 ore a settimana 

presentano un rischio maggiore, pari a 

quello dei giovani che vanno a concerti 

rock o in discoteca due volte al mese. 

I ragazzi, però, si mostrano tranquilli 

di fronte al pericolo cui si espongono: 

in una serie di interviste condotte con 

quasi 10.000 teenager americani, il 43% 

di loro ha dichiarato di aver sofferto di 

una diminuzione transitoria dell’udito 

dopo essersi recati in discoteca o a un 

concerto, ma solo l’8 % ravvisava in ciò 

un grave rischio per la propria salute.

Nessuno deve rinunciare a godersi la 

musica. Ma il volume dovrebbe esse-

re moderato e l’ascolto inframmezzato 

da pause. La regola generale dovreb-

be essere questa: è sufficiente un’ora 

di musica al giorno al 60% del volume 

massimo consentito dall’apparecchio di 

riproduzione. Ci si dovrebbe togliere le 

cuffie almeno quando si ha l’impressione 

che i medesimi suoni vengano percepiti 

man mano a un volume inferiore o se 

nell’orecchio si avverte un ronzio o una 

sensazione di ovattamento. Chi per la-

voro o nel tempo libero ha a che fare 

con la musica, si reca spesso a concerti 

o in locali con musica ad alto volume, 

dovrebbe assolutamente utilizzare un 

otoprotettore.

Rumore nel tempo libero: 
quando l’esposizione continua 
è pericolosa
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Esperienze uditive
Intervista

Giampietro è rimasto sorpreso dai suoni che riesce a 

sentire nuovamente grazie ai suoi apparecchi acustici, 

soprattutto quando va a pesca, il suo hobby preferito. 

Il 66enne si è trovato bene fin dall’inizio con i suoi 

dispositivi retroauricolari.

“Risentire il rumore del mare è 
un’esperienza senza paragoni” 

audio: In quali situazioni si è accorto 
di avere dei problemi uditivi?
Giampietro: Prima del pensiona-

mento lavoravo come responsabile di 

fabbrica. Dovevo telefonare spesso 

e notavo che sempre più cose mi 

sfuggivano. Anche guardando la TV 

non riuscivo a capire tutto e spesso 

parlando con i miei familiari dovevo 

chiedere loro di ripetere semplice-

mente perché perdevo alcune parole o 

non capivo.

audio: C’è stata una ragione specifica 
che l’ha spinta a provare gli apparec-
chi acustici?
Giampietro: Sono passato più volte 

al negozio Zelger a Piove di Sacco 

e ho visto che c’era la possibili-

tà di provare gli apparecchi senza 

impegno. Così un giorno ho deciso di 

usufruire dell’offerta.

audio: Quanto tempo ha impiegato 
per abituarsi agli ausili uditivi?
Giampietro: Mi sono subito sentito 

bene con gli apparecchi. La mia espe-

rienza uditiva è stata poi ottimizzata 

da Zelger fino a toccare la perfezione 

nel giro di tre mesi.

audio: In quali ambiti in particolare 
ha riscontrato dei miglioramenti?

Giampietro: Il primo miglioramento 

riscontrato è sicuramente la conver-

sazione in diverse situazioni uditive. 

Finalmente anche al ristorante riesco 

a capire ciò che si dice. Ho notato 

che quando sono a tavola con i miei 

familiari riesco a seguire le conver-

sazioni senza problemi, adottando 

anche un volume di voce più idoneo. 

Prima di portare gli apparecchi, ave-

vo spesso l’impressione di “aggredi-

re” i miei interlocutori. Anche la TV 

ora la posso ascoltare  a un volume 

normale, senza dover ricorrere ai 

sottotitoli, che prima mi servivano 

per seguire i dialoghi degli attori. 

Finalmente riesco a distinguere 

nettamente i suoni più deboli e av-

vertire i suoni della natura.

audio: Può raccontarci un episodio 
particolare che ha vissuto con gli 
apparecchi acustici?
Giampietro: A me piace andare a 

pescare e sentire il rumore del mare, 

le grida dei gabbiani e il cinguettio 

degli uccellini, è un’esperienza che 

non ha paragoni. Sono rimasto però 

davvero sorpreso dalla potenza 

della tecnologia di questi dispositivi 

quando ho sentito il rumore di un 

pesce che guizzava nell’acqua.

audio: Che cosa consiglierebbe ad 
altre persone con ipoacusia?
Giampietro: Consiglierei a tutti di 

provare gli apparecchi acustici. Con 

la necessaria assistenza avuta da 

Zelger ho avuto ottime esperienze. 

I miei apparecchi acustici funzio-

nano alla perfezione e sono facili 

da usare.
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Nuove tecnologie

Per i neo-portatori di apparecchi acustici, è particolarmente importante 

portarli per l’intera giornata. Non aiuta all’adattamento portare i dispositivi 

solo per occasioni speciali. 

Soprattutto all’inizio, portare gli ap-

parecchi acustici richiede un periodo 

di acclimatamento. Alcuni utenti sen-

tono meglio fin da subito, per altri 

abituarsi è più difficile. Maggiore è 

la frequenza con cui si indossano gli 

apparecchi nella fase di adattamento, 

più velocemente e facilmente si tras-

formano in un aspetto assolutamente 

naturale della vita. Tuttavia, proprio 

i neo-portatori utilizzano gli appa-

recchi acustici solo in determinate 

situazioni perché pensano che solo 

o principalmente in tali occasioni sia 

importante sentire meglio. Quindi non 

quando sono da soli o con il proprio 

partner, ma ad esempio in occasio-

ne di eventi sociali, per guardare la 

televisione o quando ricevono visi-

te. Ne consegue che questi “portatori 

occasionali” in quei casi vengono so-

praffatti dall’improvvisa ricchezza di 

suoni percepiti, il che spesso li porta 

a far sparire gli apparecchi acustici in 

un cassetto. Questi portatori delusi 

sottovalutano il fatto che il loro cer-

vello debba innanzitutto abituarsi ai 

molti rumori che spesso non sentono 

da anni.

Allenare il cervello

Nella maggior parte dei casi l’ipoacusia 

si sviluppa in modo insidioso negli 

anni, nel corso dei quali il cervello, 

che coordina udito e comprensione, 

si abitua a stimoli acustici deboli. 

La capacità uditiva aumenta quindi 

maggiormente, quanto più gli ausili 

stimolano il cervello acusticamente. 

L’udito non viene dunque stimolato né 

allenato se si lasciano gli apparecchi 

acustici in un cassetto, al contrario. 

Se si portano gli apparecchi quotidia-

namente, lentamente il centro uditivo 

del cervello impara di nuovo a ricono-

scere e associare i diversi suoni. La du-

rata di questo periodo di adattamento 

varia da persona a persona e può essere 

di poche settimane, ma anche mesi. 

Ciò dipende dal grado di diminuzione 

dell’udito e dal tempo trascorso prima 

di ricorrere ad apparecchi acustici.

Passo dopo passo verso un 

nuovo piacere di sentire

Idealmente la fase di adattamento 

Perché è importante portare 
gli apparecchi regolarmente 

dovrebbe iniziare indossando gli ap-

parecchi acustici appena alzati e tog-

liendoli solo al momento di andare a 

dormire. Quando poi ci si è abituati ai 

rumori dell’ambiente che ci è familia-

re, si possono gradualmente indossare 

gli apparecchi anche in ambienti con 

più rumori di fondo. Può darsi che 

all’inizio i molti suoni nuovi che si sen-

tono e le nuove impressioni sensoriali 

sembrino una sollecitazione eccessiva. 

Ma non bisogna farsi impressionare per 

questo. Con un po’ di pazienza, fiducia 

e soprattutto la volontà di tornare a 

sentire e capire meglio, prima o poi si 

arriverà a vivere un’esperienza uditiva 

ottimale. E ne varrà la pena, perché 

– come molti interessati conferma-

no – tornare a sentire rappresenta un 

miglioramento effettivo della qualità 

di vita.
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Con “Ruby” Oticon amplia la famiglia di apparecchi acu-

stici OPN con una soluzione adatta all‘uso quotidiano.

Ruby è una novità sul mercato, dispo-

nibile in versione retroauricolare ed en-

doauricolare. Zelger ha già inserito nel 

proprio assortimento il nuovo apparec-

chio acustico di categoria standard. Ruby 

offre in effetti meno funzioni rispetto 

agli apparecchi OPN-S dei segmenti di 

prezzo medio-alti con cui è “imparen-

tato”. Grazie all’interazione tra elevata 

qualità del suono, soppressione dei ru-

mori di fondo e funzioni confortevoli, 

come possibilità di ricarica e connessio-

ne Bluetooth, offre però più comfort di 

quanto ci si possa comunemente aspett-

are da apparecchi standard. Un ulteriore 

vantaggio consiste nel fatto che Ruby è 

disponibile anche come soluzione CROS/

BiCROS (vedere audioInfo).

Niente fischi

Come gli altri sistemi OPN-S, Ruby si basa 

sulla piattaforma Velox S, che ottimizza 

la comprensione del parlato attraverso 

un’elaborazione del suono più rapida e 

migliore senza affaticare chi porta gli 

apparecchi. In questo modo si può tras-

mettere fino al 30% in più di informa-

zioni sul parlato rispetto al feedback 

management tradizionale e sono esclusi 

i fischi.

Ricarica facile

Nella versione retroauricolare Ruby è 

disponibile anche con batteria ricarica-

Soluzione funzio-
nale per persone 
attente ai costi

Sistemi CROS

I sistemi CROS sono adatti a persone 

che hanno una perdita uditiva com-

pleta (o quasi) in un orecchio, e che 

nell’altro sentono normalmente o han-

no una perdita uditiva trattabile con 

un normale apparecchio acustico.

CROS è un acronimo che significa “Con-

tralateral Routing of Signal”, vale a dire 

trasmissione di segnale dall’orecchio 

sordo a quello udente. Se la diminuzio-

ne d’udito riguarda anche l’orecchio in 

migliori condizioni, servono soluzioni 

denominate BiCROS. I sistemi CROS 

sono quindi costituiti da due dispo-

sitivi: il primo, posto sull’orecchio 

sordo, ha un microfono che capta i 

suoni e li trasmette al secondo dispo-

sitivo, posizionato sull’orecchio che 

sente meglio. Quest’ultimo riproduce 

il suono proveniente dal lato sordo 

nell’orecchio udente.

Così l’utente può percepire suoni pro-

venienti da ogni direzione e sentire 

chi gli parla da entrambe le orecchie. 

I sistemi CROS sono disponibili sia in 

versione retroauricolare, discreta e 

praticamente invisibile, che in versio-

ne endoauricolare.  

Nuove tecnologie
audioInfo

Apparecchi Ruby nella stazione di ricarica
(grandezza 1:2)

bile. Zelger ha testato la potenza della 

batteria, verificando che la prestazione 

energetica è garantita per un’intera gior-

nata anche dopo sole tre ore di ricarica. 

Questo risultato è garantito anche se 

l’utilizzatore ascolta musica in streaming 

con i suoi apparecchi acustici. E dopo 

soli 30 minuti di ricarica gli apparecchi 

acustici funzionano per altre sei ore. 

L’uso della stazione di ricarica è facile 

e intuitivo.

Intrattenimento senza fili

Ruby dispone di tecnologia Bluetooth 

2.4 GHz, per cui l’utilizzatore può vedere 

video in streaming, ascoltare musica o 

telefonare a basso consumo energetico. Il 

collegamento all’iPhone è possibile senza 

accessori, mentre per il collegamento 

ad altri smartphone o altri dispositivi 

Bluetooth è necessario il piccolo accesso-

rio ConnectClip. Ruby si può connettere 

anche al televisore attraverso un appo-

sito adattatore, cosicché il suono può 

essere trasmesso senza fili a entrambi 

gli apparecchi acustici. Attraverso l’app 

Oticon ON l’utilizzatore può navigare tra 

i vari programmi dei suoi ausili uditivi, 

regolare il volume e molto altro ancora.

Gli esperti dell’udito Zelger saranno lieti 

di fornirvi informazioni sui nuovi ap-

parecchi acustici Ruby e di offrirvi la 

possibilità di testarli.
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Grazie al rilevamento dell’impronta da parte dell’audioprotesista, l’auricolare di ogni apparecchio 
acustico viene realizzato su misura

L‘esperto risponde

tà tecniche, essi non possono essere 

adattati individualmente alla perdita 

uditiva, né alle esigenze e situazioni 

uditive personali di ciascuno. Anche 

gli auricolari impiegati negli ampli-

ficatori acustici sono standard, quin-

di non adattabili al condotto uditivo 

dell’utilizzatore. Le limitazioni mag-

giori si riscontrano però nella qualità 

del suono. Gli amplificatori acustici 

amplificano tutti i segnali acusti-

ci ricevuti attraverso il microfono, 

anche i rumori ambientali e di fondo, 

il che riduce sensibilmente la qualità 

dell’esperienza uditiva individuale. Ne-

gli amplificatori acustici non esiste la 

possibilità di regolare individualmen-

te i suoni gravi o acuti. Si può solo 

scegliere se riprodurre i suoni a un 

volume alto o basso. In definitiva con 

gli amplificatori acustici, a differenza 

degli apparecchi acustici, non c’è alcun 

servizio post-vendita, quindi niente 

regolazione dei dispositivi, pulizia, 

assistenza o consulenza. 

Avete anche voi domande sull’udito o 

sugli apparecchi acustici? Scriveteci 

all’indirizzo info@zelger.it! 

La redazione si riserva di selezionare le 

domande pervenute (con indicazione 

del mittente) e di apportare eventuali 

tagli/adeguamenti linguistici. 

Silvia da Sarentino:
“Sempre più spesso si sente parlare 

di apparecchi acustici “smart”. 

A cosa ci si riferisce?”

Si definiscono smart gli apparecchi 

acustici digitali che si possono con-

nettere direttamente e senza acces-

sori a svariati dispositivi elettronici, 

in primo luogo smartphone e tablet. 

Tramite una speciale app sullo smart-

phone dell’utente, questi può regolare 

individualmente i propri apparecchi 

e adeguarli ai vari contesti acustici. 

Grazie alle possibilità tecnologiche of-

ferte dagli apparecchi acustici smart, 

è possibile trasmettere direttamente 

a entrambi gli ausili conversazioni te-

lefoniche, musica o l’audio della TV.

Luca di Piove da Sacco:
“In Internet e nelle farmacie si ven-

dono amplificatori acustici. In cosa 

questi dispositivi si differenziano 

dagli apparecchi acustici che si re-

golano dall’audioprotesista?”

Gli amplificatori acustici che vengono 

proposti in diverse varianti non sono 

dispositivi medici, per cui per la loro 

vendita non è richiesta alcuna auto-

rizzazione come quella di cui invece 

dispone il negozio specializzato per gli 

apparecchi acustici. Gli amplificatori 

acustici funzionano in linea di prin-

cipio come un apparecchio acustico, 

ma non lo possono sostituire. Infatti, 

a causa delle loro limitate potenziali-

“Come funzionano 
  esattamente...?“,
“Cosa posso fare, se..?“

Gli esperti dell‘udito Zelger rispondono alle 

domande frequenti dei nostri lettori.
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Esperti dell‘udito

Persone & Fatti

Vent’anni di audio

Benvenuta Ilaria!

Nel mese di aprile del 2000 venne pub-

blicata la prima rivista Zelger rivolta 

ai clienti. A quel tempo si chiamava 

ancora “Audio News” e il suo scopo di-

chiarato era quello di informare i propri 

clienti e altre persone interessate sulle 

novità nel campo dell’udito. Non a caso 

l’iniziativa partì nel 2000. Il nuovo mil-

lennio, infatti, rappresentava anche un 

nuovo inizio per l’azienda Zelger. Cam-

biarono l’aspetto esteriore delle moder-

ne filiali del negozio di apparecchi acu-

stici e il posizionamento dell’azienda, la 

ragione sociale originaria “ZTS-Zelger” 

diventò “Zelger”. L‘impresa aveva scelto 

di presentarsi quale partner competente 

e affidabile per le persone con problemi 

d’udito che si aspettano di avvertire e 

di sentire una migliore qualità di vita. 

Nei 20 anni trascorsi da allora, anche 

Ilaria Polito di Villafranca andrà a 

ingrossare le fila del nostro team 

Zelger di Verona. Ilaria, audioprote-

sista laureata, vanta dieci anni di es-

perienza lavorativa. Ilaria ha saputo 

identificarsi immediatamente con la 

mission aziendale ed è felice di po-

ter affrontare nuove sfide con Zelger 

esperti dell’udito. Assisterà i nostri 

clienti delle filiali Zelger di Villafranca 

e Bussolengo. 

Benvenuta in squadra!

la rivista audio è cresciuta 

insieme all’azienda. Dalle 

originarie 4 pagine pub-

blicate due volte l’anno 

si è passati a un incisivo 

magazine di 12 pagine che 

viene distribuito ai letto-

ri quattro volte l’anno 

in 20.000 esemplari. In 

questo lasso di tempo 

l’aspetto della rivista 

è stato rinnovato più 

volte e la sua struttu-

ra integrata con nuove 

rubriche, in modo da concedere più spa-

zio e maggiore valenza in particolare 

alle esperienze e ai quesiti di persone 

con problemi d’udito. Con un’edizione 

d’anniversario di audio che sarà pub-

blicata prima dell’estate, vogliamo rin-

graziare i lettori e ripercorrere insieme 

a loro alcune importanti tappe del rap-

porto in costante crescita con i nostri 

clienti. Speriamo di aver suscitato la 

vostra curiosità!

Ilaria Polito da Villafranca
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